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Una sezione 
della "N. Tommaseo,, 

La ifFalfla*, l'altro giorno, gioiva, 
per la'prossima cosUluaione in Udini 
di una sezione dolla.«N.Tommaseo», 
socìolà ! magistrale, sorta in contrap­
posto all'Unione Nazionale. 

Sarebbe superfliio ii ricordare il 
peróhè'delia aoissione, ma é^Hiiglior 
cosa il ripeterlo. t,a, N.;Tommaseo 
sorse « in>; seguito all' orieotatnonlo 
doli»' Unione Magistrate Italiana verso 
il kdioàltómo». 

E l'orientainento, oacondo i diaaidenti, 
saréljlJO stato accertato non mediante 
qualche l'atto i positivo determinato, ma 
coli là ,8C0lta':dél Presidente ; che, po­
vere (è, nuovBàila vita pHbbiìoà, era 
i r a i meìiibri della direzione del: partito 
radicale, e.ohe, incauto, delia tutela 
degli interessigeiieràlidegli;insegnanti 
primari s'ora fatto un apostolato, spo­
sandone anche Con cuore la singole 
«ause, seiiaa mai domandare-so i suoi 
difesi ifaàaiiri} bianchì, rossi 0 neri. 

' E prpsegùB ia ì>dirim : 
fi La, politica divide — fu avvertito 

allora; ma coloro clie stavano, alla 
testa dell'Unione nonascoltarono l'am 
monìmenlo; ed Ora si vengono matu­
rando j,frutti della spinta ch'essi dia-' 
deroperclifeì maestri Jtalinni Ri pie­
gassero verso l'Estrema Sinistra»: 

Dopo qneate austero parole, di sa­
pore catoniano, i l<?tlori crederanno 
che'la nuova sOcìalà, aia nettamente 
apolitica, ebbene a farlo apposta, pro­
prio n o , poicliè gli aderenti, per mas­
sima statutaria, devono impegnarsi 
ailajdevozioiie al Sommo Pontcflco, 
talcliè essa potrebbe chiamarsi ugual-
ménte Nicolò Tommaseo, 0 Pio X. — 
Si): questo genere curioso di apoiili-
clamo scherza argutamenlB JVon* 

, sulla':7'ri6««(i Scolastica, e noi dedi-
ohiaàiò la ripi^oduzione dell'articolo 
alia Ptó ' i ' a , sicuri di fare olférta 

gradita- ,:: ,„ 
,••• ' L ' E Q U I V Ò Q Q ' ' ' 

I iiostri confratelli, àngùilleggianti 
tra la scuola laica e mOraló cattolica, 
tra l'Unione apolitica eiis tirate contro 
il Governo, che, per politica trascura 
la scuola; aspiranti alla presidenza 
dell'Unione eternamente radicale ma-

\ gari con la protezione di Cario Ottavio 
Cornoggia; ora :i.iipreoanti ai nomici 
rosai. dell'Uliioiie,' ora osannanti alla 
loro feconda opera di organizzazione ; 
di'qUandO in quando, tra una primizia 
del secoiò passato e uiia ^vittoria di 
altri... sforniti di gran cassa, sentono 
ir bisogno di vei'sare; in seno agli al'-
i'ezioBati lettori le loro lagrime di 
sconforto per la disgregaiione delle 
forze magistrali. 

Ah, l'Unione quanto male ha fatto 
a non voler indiare le braghosse e le 
pantofole preparato • dallo iHascollate 
Oassandré! E ia colpa 6 tutta dei de­
legati 'di Congresso, ' che non rappre­
sentano la maggioranza, forse neanche 
la minoranza delle loro Sezioni, che 
sono i nemici dell'Unione e fanno di 
lutto per» disgregarla. I. confratelli, 
naturalmente, non dicono quante Se­
zioni (Inora, cioè,dòpo sei te (congressi 
abbiano sconfessato l'opera dei loro 
delegati, Comesi fa? Diro che i Oon-
aressisti sono la minoranza'della classe 
è lina bella (rase presa a prestito dalla 
«.Scuoia italiana moderna», ma ^pro­
vare, il contenuto dèlia beila frase : è 
uri altro paio di,, braglie e di; panto­
fole. Èì intanto qualche Seziona (finóra 
pochine, mi sembra) abbocca all'amo 
e approva ordini dei giorno: contro ila 
laicità. Bravi 1. esclamano i. confratelli 
capitani, è tempo di:toglier di mano 
il governo dell'Unione alla minoranza, 
è tempo di infilare le bragiiesso da noi 
con tanta cura pr.eparate. 15 per mon­
tare un po' l'ambiente stt iraCuori lo 
cifre arrotondate, dal buon, Oaroano, jl 
compilatore dei quadri deliaTommaseo. 
I sóoij'delia "rommasèo infatti sono in 
ooiitinuOj.aumeato;: si direb.be ohe i 
nostri aworaari > hanno la prolificità 
degli insetti parassiti. Tremila, sette­
mila, dieci mila, eoe eli Carpano viaggia 
a apese : dello casse diocesane e in­
grossale cifre dei soci come una ca­
meriera i conti della spesa. 

11 bello si è però che i soci dell'U­
nione aumentano anch'essi. Oh, come 
va quésto fatto?'Come va ? è sempli­
cissimo, l'Unione è magistrale e la 
Tommaseo è clericale. Come tale è ia 
società dei chierici, dei prevosti, dei 
curati, delle perpetue. E 1 maestri, e 
le maestro? ci;sono anche quelli, non 
c'è dubbio: ma in quanti ? ecco una 
oilVa che Cardano non ci divii mai e-
s«tta, 

E allora smettete di fare le preflcho, 
benedetta gente ! Noti vodeto >:h0 sulla 
scena del teatro Tommaseo compare, 
corno noi teatrini di provincia, sempre 
la stéssa coppia C'arcano e Zanoni 
(l'alino scorso si diceva Zanoni e Oàr-
cino), montrO il coro vocia a squar­
ciagola : « Ecco, tin'allra squadriglia 
s'avanza»? 

vorreste :che questa squadriglia ó il 
coro péeiido magistrale vengano otìii 
noi nell'Unione a impedirci, per èsOinpìo 
di manifestare la nostra devozione al 
Maestro; che .lu,tto,:iiniondo onora come 
uno dei più grandi peìisàtori del tempo 
presente, e ohe éàsi incapaci di consi­
derare lav fulgida gloria, ;'liisultano còl 
iiome di apostata, o, cOinprendendone 
la grandezza, soiiócoati'étti a celare 
la loro àmniirazione per far piacerà 
a MOns. Paìizzo, vescovo di PatloVà? 
Ah no, ognuno per ia. sua via t i ' mae­
stri avanti; 'Verso la lucè ; i clérioaìi 
indietro, nel passato. Ma, por carità, 
non incoragaiaino l'equivoco (Ingondo 
di credere che la Tommaseo sìa un'aa-
sooiaisiona magistrale. Ci vuolo sinoe-
rità, ci vuole buona fede. i 

Parlamento italiano 
' C A M E E A : ; , 

L'on. Poggi ai trova d'accordo con 
i duo sottosegretari dì Stato, Paola e; 
Po'Zzo nel deploi'are le puliblicazioni 
illustrato sull'assassinio dell'Arvédi, o 
sono anche d'accordo nel convenire 
ĉho nèsaufia legge nostra può impe­
dirla Gucci-Boschi, Antolisoi e Càva-
guari parlano sullo stosso assasainio, 
e òhi l'attribuisce alla marioanza di 
vigilanza del persoiiale ferroviario, e 
chi alia deficienza della P. S, che non 
sa tutelare i viaggiatori. 

Deplorano anche l'autorità giudiziaria 
elio non sa scoprire gli omicidi. Fàota 
e Dari cercano di scagionare; i prOprl 
dipendenti, ma gli interpellanti si di­
chiarano insoddisfatti; anzi l'oii. Guerci 

Bosclii presenta una moziono, che in-
l'olgendo una proposta di inchiesta, 
viene rinviata agli ufTici 

— -^— im m *-\mm»" ' 

L'InMgnàmemfo rcllglaBO 
alla 6aÌMara 

Sulla iiiozione Bissulati contro l'in­
segnamento religioso, si sono ascritti 
a parlare, i deputati tjMauri, Oameroni, 
Calandra, Falconi Óaelano, («orna^gia, 
Bizzozzoro, Valli Eugenio, Protoplsani, 
Paelli, Comandlni, ,::PÌncbia, Moachini, 
Kosàdi, Fràdèlétto,.,Stoppato, Guerci, 
pera, Mirabelii;o;Miiftìni., 

I dìsordltii «nlvarsiiàri 
lerisalleiore ló.si «òlio riuniti al-

rUhiversltà diRòiuaglistudentiiscritti 
ili corso.di lèttere; 6 .di fllosofla per 
Conoscere dal rottoì'S iprof. Toaelli lo 
tìeoialohi : proso dal'Ministrò doH'Iatru-
ziono riguardo: al, nuò^io regolamento, 
! Tardando ii, rOttoi'Oi a presentarsi, 
j{li^studenti di lettèreit apalleggiatìj dà 
.quelli di legge, feooroi'dél'chiasso da-
;vaiiti le aula dove' tenovano lezione i 
profesaòri Venturi e BaRinì. Poi ur­
lando e flsohiaiidO: riippero.i vetri e 
sfondarono le.porto..!: 
, Sopraggiunte il rettbroegii.ha su­
bito espulso dall'UnivOrsitA lo studente 
Dal Pozzo. ,; . j * ; : 
: Pòscia ba dichiarato ohe il miniatro 
liaya incarica la i'àotìltà di- latterò di 
modificare il nuovo T«golamento. Gii 
studènti, perciò, deiiburarono di dare 
tempo una settimana Ai profesaòri. 

sitoii fcori 

PBOCESSff^NASI 
Voci oHImiiata 

A proposito de! precesso Nasi ormai 
tutte le voci ohe córrono affarmano 
che se il ministro Nasi aarà condan­
nato non avrà che .una, deplorazione 
morale, ma nessuna pena affittiva e 
è anche, chi parla di .qi4alche altissima 
onoriflcenza. ; K v 

(li telèfono del PAESE porta,ii num,:à-ll) 

Trlcesimo 
Funebri 

9 (ril ) •— Una aoionna manifesta- ' 
di stima e di.affetto riusoiroiw ieri i 
funerali tributati alla salma del com­
pianto Giovanni Turchetti, troppo pre­
sto rapito alla famiglia od ai parenti, 
dopo pochi giorni di penosa malattia. 

L'immatura fine del buon Oiovaani 
produsse penosa; impressione e largo 
rimpiànto fra quanti lo conoscevano e 
i'apprezzavano par l'operosità, l'onealà; 
la bontà. 

GÌ'imponentiasimi funerali di ieri 
sono una .prova della generale stima 
e considerazione eh' Egli qui e fuori' 
di qui godeva. 

Il corteo interminabila tnosaa dalla 
casa del defunto nel seguciite ordine: 
Insegna religiosa, clero, corona in dori 
froiiohi dei fratelli, corone in metallo :. 
della moglie e figliastri, dalle famiglia 
Vattolo e Cogolo—- carrozza funebre 
portante la salma seguita immediata­
mente; dai fratoni Luigi, don Carlo, 
dott. Giuseppe e Tommaso, e dagli.a-
tri parenti Filippi G.,. Vattolo. G, Pi­
gnoni A e figli eco. 

Vaniva quindi una huraarosisaima 
schiara di autorità, amici ed. eatitnatori 
dell'estinto, fra i quali noto alla rin-
Pisa: Ellero È., SbuelZ-G, Dai'Fàbbro 
a. !3., Di Montegnacco Sebastiano, Bo­
schetti G., Oarnalùtti dott. Silvio, Ar­
naldo ed; Eugenio Bortolotti; PaulUZzi 
dott. E.. Oarneluttr dott. Alberto, De 
Fornera; dott. Lucio, Masotti nob. G, 
gerente il banco di Tricesimo ed in 
.iràpprésentartza dei fratelli Ugo e Fran-
:Ceàco,; Di Montegnacco Italico anche 
iper'il Dr; Antonio De Pilosìo, Nascim-
.fe'ni Dr.' Fr., Pagnoscin Ferdinando, 
•Mattiello F;, Ariohi V.; Steccati Giu­
seppe anche per il padre- Giovanni, 
Dri Francesco, Do Agostini G. B., Mor-
gante 0„;Coiautti V., Dri Leonardo, 
Tolazzi P.; Bisutti G., Fratelli Golaone 
di Conoglano, Anlonìutti G; Batta di 
Nimis, Piussi Bonifacio, Cogolo Fran­
cesco e Aglio Giovanni e De Paoli oav. 
G, B. di Udine — Carnelutti A , Tuzzi 
V„ Mussoni Luigi, Fratelli Tomat di 
Faedis, Toffolatti Giov., e Cecconi Gio. 
Batta di Tarcanto, .:Morganto G. di 
Oollalto, Càttarossi di Qualso e tanti e 
tanti altri di cui ci sftigge il nome. 

S'arano inoltre fatti rappresentare : 
di Udina i sigg.ri Campeia dr. Gius, 
Oontarini Giov., (3omm. !M. Pareasini, 
Zilli G., Dorraisoh Francesco, Manto­
vani GiO.v ; di Tarcanto, Famiglia nob. 
Boreaiti, avv. Perissutti, Morgante Ce­
sare di Faedis, Dr. Pio .irraollini, ed 
altri ancora di Nimis, di Artegna, di 
Osoppo. 

Ciiiudeva il corteo uno stuolo intor-
minabile di popolo con parecchio cen­
tinaia dì toroié. 

Nella chiesa parrocchiale venne ce­

lebrala la maasa. funebre, quindi i' 
oortoo prosegui pel : Cimitero dove 
prima cha la,salma: fòèa| càiata ngl 
tuffiòlo, il aie- Frari'ijèioò' 'iSogòlo ili 
Udina, amico dall'estinto diede per l'ul­
tima volta i| saluto all'amico cha per 
sompra ci lascia. 

«Davanti; a|la lagrimata salma di. 
Giovanni..furchelli — disse il signor 
Cogolo — non mi resta ohe il doloroso: 
compito di ricordare le doti squisito 
di lui. 

«Buono, gioviale, galantuomo fino 
allo scrupolo, seppe farsi amaro da 
tutti: na è prova luminosa l'imponenza 
di questo funerale. 

«Con Qiovanni Turchetti scomparo 
una bolla figura di commarciante attivo 
e lavoratore, od il ricordo di Lui ri-, 
marràeertipra vivo nella nostra me­
moria. ' i' : , :•; 

« Alla famigiìadesolata vada!;la pa­
rola delaincern nostro rimpianto — 
concluse il sig. F. CpgOlo^M; ed a ta 
0 Giojionnt io dico : Uova :ti sia la tari-a 
e tranquillo il riposo^ premio dei, buoni 
e dei giusti». .'',; < 
' La solanae diinostrazione sia di oon-

foi-to alla famiglia tanto provata dalla 
sciagura di recenti lutti o lasciata ora 
nella .costenazioae, per,l'immatura, di­
partita del povero Giovanni. 

Buona ussnia 
; In morte di .Turchetti Giovanni per­
vennero all.ì congregazione di carità 
Ja seguenti offerte in danaro : 

Me3troni,Luigi di Udine L. 20, Banco 
di Tricesimo L., 10, Sezione Agenti L. 
5Ì Masotti nob. Giovanni L, B, Bisutti 
Giuseppe L. 2, Da F'ornera D. Lucio 
:L. 2, Chiiissi; Giuseppa L. .3, Bortolotti 
Eugenio e; famiglia L.'2. 
. Alla Società (3parala di M, S ; Banco 

di Trioasimo L. Il), Martinuzai Gio. 
Ratta L. 2, : , 

Rivignano 
COMSiaUO COMUNALE 

10 —- (Prigio) —- Nell'ultima seduta 
conaigliara vanne votata in Ha lettura 
la speaa di h. Miì per un prof i lo di 
linea trainviaria Oodroipo-Rlvigriano al 
mare; fu approvata la véndita dell'at­
tuala municipio sul dato di L. 18000 
incaricando la Giunta ad esperire' le 
pratiche per la sollecita costruzione 
del nuovo locale ; vanne respinta' a 
voti Unanimi, meno tra aal:ènuti, la 
domanda di concorso nella spesa di' 
demolizione dalla vecchia Chiesa. 

Furono inoltre trattali altri oggetti 
di secondari» importanza^ 

Vedi Cronaca Prov. ÌR3 pag. 
Procurare un nuovo amloo a! proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata' 
soddisfazione per ciasoun amico del 
PAESE. 

(Sludla dal Prof. OIUSEPPE AMTONIIII) 
Publiichìamo la terza ed ultima par­

ta di questo profondo studiò dal prof. 
Antonini con qualche ritardo dovuto al 
ritardato invio dai manoscritti e alla 
esuberanza di materia di questi giorni. 

1 sitófiilil fsramlol i 
Nel gruppo delle paranoie o dei dolìr 

siatematizzatl, invece ci è dato frequan-
tamenta di trovare dai digiuni prolun­
gati derivanti dirèttamente da idee 
dalirànli senza lesioni primitive orga-; 
niohe. t paranoici ci presentano il pro­
totipo del sitofobi psibhioi, vale a dira 
per disturbo iiltollettivo puramente. 
Le raa;:ifbatazioni moi-boso della pa­
ranòia hanno (salvo certi episodii pai-
couaurotioi intercorrenti di alcune for­
me miste affettive) radice non in fti-
gaoi e variabili affetti, ma in una con-
diziOna permanente, aiiormala, delle 
più elevale ftinzioni deli' intelliganza, 
per cui, sènza che vi si» di nacossUà 
lesione della . coacienza e della riflasr. 
siohe, viene deviala dalia norma l'in­
tuizione del móndo esterno, e della 
propria;personalità. . . . -• ; , : 

Le idee deliranti di un melanconico; 
di lin maniaco, traggono la loro ori­
gine da Un affetto mol-boso che il pra 
domina, ed impedisce ogni, svolgimèato;, 
di concetti critici ; nel paranoico i de-
lirii primordiali hanno vita e ai im­
pongono alla coacienza dai spggatti; 
psiohioamante invalidi —? forma dege­
nerativa — per una rottura del mecca-
nealmo dalla associazione delle' idee,' 
ordinariamente deviata in senso uni­
laterale, e per la mancanza di concetti 
chiari direttivi. 

Ondo è che i minimi alti della vita 
di relazione e le accidentalità dell'am­
biente vengono elevati ad- un'impor­
tanza capitale, e dotati di un colorito 
aenlimentale speciale• soggettivo; ed 
acquistano un volére mìstico, simbolico, 
capace a sua volta di ridurra nella cer­
chia dalla interpretazione soggettilra 
tultoquantoaccadad'iniorno. Il sospetto, 
il dubbio diventa subito certezza j l'a­
zione più semplice,;pi(i(aollmsnte spie 
gabile quale fenomeno naturale, per 
l'abnorme predominio dalla fant.a8ia, si 

.stacca dai rapporti, ordinari; si alava: 
a concezioiie deiiranta ; e non potando 

. l'infermo, coiTeggara, anche quando 
si.trovi a cozzar, coll'assrrdo, i rap', 

.porti che intercedono fra il proprio io 
e.le cose che lo circondano, ohe loin-
terasaano più da vicino, la idea deli­
ranti stesse; entrano in giuoco a deter­
minare stati emotivi speciali, stanici, 
od astenici, piacevoli o; dolorosi, a se­
conda del loro contenuto Si avrà com­
patibile anche icollo stato di delirio 
conclamato • un retto giudìzio per 
molta cosa, maasime se non riguar­
dano l'io degli ammalati; si avrà 
anzi una specie di genialità, per certa 
vedute speciali, in taluni di essi prov­
visti di un materiale intellettivo di 
qualche alevatura. Per questo le rela­
zioni fra medico ed ammalati riescono 
intaressantissime ; vi può essere l'at­
trattiva di un piacevole conversare, 
anolie quando il paranoico, dominato 
dai concetti delii-antì,, supponiaino di, 
parsecuzione, per timor di veleni,; ri; 
fiuti il cibo.. 

Sitofobi per penitenza 
A ditterènza dai pòveri aitofobi per 

amarrita coscienza, per agitata incoor­
dinazione motrice, o par stupore pro­
fondo, molti paranoici accettano l'ali­
mentazione forzata colla sonda esofagea 
con un vero trasporto. 

Nei nostri Manicomi abbondano tra 
le ìilee doliranti di natura depressiva 
quelle di peccato, specialmente nelle 
dorine. Esse sono dolorósamente im-' 

'preaaionata da continui scrupoli; per. 
ogni azione commessa, per ogni pa­
rola proferita si credono colpevoli, si 

1 accusano tormentosamente di aver of-
: fesò Dio; aspirano ad ottenerna il per­
dono con dure, con lunghe penitenze. 
Il digiuno naturalmente è uno dai 

, mezzi purifloatori preferiti, ed esse vi 
persistono con tenacia fortisaima. Ma 
allorché vedono che la sonda esofagea 
ottiene facile vittoria del loro propo­
sito, 0 ohe sarebbero incapaci di op-, 
porre efflcaoe resiatanza all'introdu­
zione forzata del cibo, vengono facil­
mente ad una transaziona colla pro-

: pria coacienza, ad accettano , i| fatto 
compiuto e cedono diriànzi alla pre-, 

'sunta violenza- Molti paranoici poi ri­
chiedono esai steasi di essere sondati, 
aiutMD il maneggio operatorio dal­
l' introduzione della sonda e del cibo ; 
conversano cogli astanti durante l'o­
perazione, e tanto si famigliarizzano 
con, questo nuovo metodo di alimen­
tazione,; ciie per mesi e mesi non muo­
vono lacnaato, non accennano a mutar 
conaiglio. 

Un caio Interessante -
Io ho illustrato (alcuni anni or sono) 

un caso di sitofobia grave in un pa­

ranoico mistico-erotico, il .quale àpf, 
punto in seguito a delirio peooaminòsoj,; 
si propose di digiunare in, espiazione: 
dei propri peccati. , , û i . . s ì 

Oppose rasistoiiza i primi giorni aìiafi 
introduzione deila sonda esofagoaiejlQV: 
non solo ttcoattò volentieri .qiieato in­
comodò ststòriià di'ali'ihéntazlùiis,' ma, 
diventò àbiliaaìinò hell'àppiicaM ta 
aotìdà dà'aè. ' ' ' :"'!• ' ' ;-•: ' ' ; 

Egli slatta quattro mesi, dalsettéin-' 
bré al dicembre, imtoiltato. Lo ai 
sondava Irà 'volte ài, glorilo.' Là:saà 
dieta ih generale consfitéva in un litro 
e mezzo di laltò ad aUi?éttarifo dì bròdo 
bel qiialé sì abattéVanò riòvé- ìiOVà, 
100 gr. di mafaala 0 200 di "l'ino* ge­
neroso,'; . . , : - ! :;••' 

Altarnò-aparìodi di settimane o di* 
quirididinèilr riposo assòliito coirai-'' 
zarsi a paaBeg^iai^eè faî  vita oomiirie 
cògli altri ificòvertii.-"" 

Dimiriui. pòco relàtivametìté di pesò;!' 
e non ebbe mai distuAì gaatro-intèSU-
n à i i i •"• •; ' - ' _ ' . • ; • ' . . - . : . . - v ; . ; . ^ ; ; i - ; ' ' : ' . . ; •••'••• 

Spesaoprìiiaa della àòtìdiliìea al ' 
mattibo gli ai Taceva uni laWiida dì ' 
stomaco. Il digiuno per parte sua'ftt'-
sòrupsiòèaniénta Osservato. Curióso fu 
il modo òoi-qiiale .Yoiiné da; ultiitìó a 
modiflcara il proposito di non prendeir' 
più cibo: Si faceva portafè aliménti 
solidi,;li fiutava, li introduceva rielli' 
bocca, li masticava aBfertìando'tti 'iSr' 
saporàrli ooa triasaimòpiatsère'iiia'ii'òff! 
li deglutiva. Lascio iridovinaré il àe; 
gulto dell'operaziOrie degustatlva pòoò' 
deoen té. Parò dopò qualche ' settimana 
venne sorpreso a fare dei piccoli mo­
viménti di deglutizione. ' 

•Quantunque pochièsima fosse la quari-
tità di cibo che égli quasi illudendo 
a sé Stesso lasciava passare nello sto-' 
màco, pura si argomentò essere ortaài' 
acomparaa, par questa transazione, la 
tenacia dal concetti deliranti'èha lo 
avevano ridotto sìtOfbbO, • ' ' ' 

Si aospesero le sondalùre, ed allora 
la fame ;ch8 prima non' aVeva avuto 
nesaun potere sii di lui esercitò i siiòi 
diritti, od in meho' di due (fiorai fu 
vinta completamente la ripugnanza al 
cibo...'..' :..i) ,;.:•,.:,,,:::,r:.T,.i : :, ' jl< '',; V - ' ' ' i 

U fama per guarire la 'sitofoiiia > 
Si é appunto nelle forme di sitO' 

Ibbia di origine intellettiva che si 
trova nella fame il miglior alleato te­
rapeutico, e non si passa alla alimene 
tazione forzata, quando ; le condizioni' 
generali di salute sono' soddisfacenti, 
se non traacorai due o tre giorni • di 
digiuno assoluto. Questo criterio non 
serve pei sitofobi della prima catego­
ria, che diremmo organico ^—,'santi-
mentale; in quésti il ritardo alla in­
troduzione; forzata del'cibo potrebbe 
essere fatala par le tristi condizioai 
di nutrizione generale ita cui si pos­
sono trovare; per lo sciupio dì forze, 
sa in preda ad agitazione motorio, e 
pel progredire della deprassione, fino 
alla paralisi cardiaca. • ' 

1 digiunatori negli stati amenziali;' 
hanno una speciale flsonomia ohe si 
scosta da quelli accennati finora. Qu»-; 
sti malati sono molto instabili: riflu-' 
teraano, in un parossismo, di rabbia-
furioso o di difesa disperata,' il; cibo 
sotto; l'imperio di allucinazioni, spe-
olalmante dall'odorato, del guato,' a 
non solo; ma si opporahno yalida-
menta all'introduzione della sonda strin­
gendo io fauci, eccitandosi al vomito 
ecc. ma cessata la turba sensoriale; 
non avendo; per la natura stessa troppo 
indefinita delle allucinazioni, potuto 
queste entrare a far parte della co­
scienza, e per la mobilità dagli stati 
emotivi corrispondenti, troviamo facil­
ménte rimovibili gli ammalati dal loro 
proposito, e possiamo uaUfruire dei, 
moménti di calma, di sospensione, di' 
depressione anche, «ha susseguono a 
queste crisi allucinatorie, por, appre­
star loro il cibo per le vie ordinarie. 

Nella forma puerperale,; od iàllor-
quaiido gli stati alluoiriatorii sono so-
atenuti da una profónda, anemia, a, 
che ia caratteristica clinica sia qpalla 
deila incoordìnazio.\e, dello smarri­
mento, dalla impotenza funzionala dèi. 
cervello, troviamo, col : mezzo ; della 
alimentazione forzata, cedere in- pochi 
giorni la sitofobia. 

Alcoolisti sitofobi 
L'alcooliaroo può dare anch'esso un 

discreto contingaate di sitofobi, ma di 
non lunga durala. Le cauaa ad; ogni 
modo in questi inalati sono duplici ; di 
ordina psichico ed organico. Prototipo 
il delirio acuto doì' bevitori, il 'COBI 
detto delirium tì-etnejis, nel. quale 
l'ammalato in preda ad un lOTròre 
flirioso ed agitato da visioni spavén-
tavoli, non può essere alimentato per 
incoordinazione motrice' o per resi-
atenza attiva in relazione à disturbi 
aensoriali :, odori di solfo, 4 ' petrolio 
nelle vivande, aniinali immondi, pol­
veri verieflohe sulle stoviglie i o per 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomapj) e nervpsi ̂  i'AMAROBAREGGI \ tee ili ferr«-(?Mna-R?lJai'lî ro tonìce-ricostituentB-dig^stivo 
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asseniia del senso di fame, pel catarro 
g«atrico 0 per la coHtipaziono abituale-

Sitofobi parziali 
Troppo lunga sarebbe l'enumeraziono 

dei sitofobi che si potrebbero chiamare 
partiali ; quelli cho non rifiutano com­
plètamente il cibo, ma cho non si pos-
rono in ogni modo alicoontare colle 
diète ordinarie in uso negli stabili­
menti. Vi. sono i vegetariani, che non 
TOglioUO assolutamonto saperne di 
carne. 

Quelli che si nutronp^esolusivarneHle 
di pane o di uova 6 di orbe ; poi tutta 
una numerosa scbiera di paralitici che 
non sentono né l'invito al cibo, n& il 
8MB0 di replezione, ai quali bisogna 
attentamente invigilare ed appreataro 
delle vivande ordinariamente di consi-
stoiiia liquida. 

Pertertimantl nella nutrizione 
COBI pure non farò cho acconoare 

di volo ai pervertimenti dell'istinto di 
nutrisione. 

Vi sono fra questi sAimature sva-
riatisaimc, infinite. Dallo differenze in­
dividuali di elezione per talune so-
•lan2e del regimo alimentare comune, 
dalle COSI detto voglie nello gestanti, 
alla introduzione nello vie digestive di 
corpi estranei contudenti, di sostanze 
schifose. Pacchetti di aghi, spilli, for̂  
Ghette, frammenti di vetro, cocci di 
•toviglie, pietruzze, peli, nastri, ocu. 
E' un vero negozio da rigattiere che 
essi hanno nello stomaco. 

Sono celebri alcuni casi di dementi 
ohe presentarono all'autopsia un nu­
mero straordinario di chiodi, di viti, 
di moqî to nello stomaco e noli' inte­
stino. 

VI SODO i mangiatori di lucertole, di 
•oarafaggl, di rospi ; frequentissimi 
quelli di mosche. Costoro hanno perduto 
il sentimento di schifo, di ripugnanza 
ohe certe sostanze, certi animali de­
stano normalmente in noi, per l'espe-
rieosa cumulativa di migliaia di ge-
noraiiooi che portiamo istintivamente 
dalla nascita, pel fatto della uocevo-
leziea e della inutilità di codeste so­
stanze, per la (unzioni nostre vitali. 
Del resto, questo, cho in ultima ana­
lisi sarebbe un istinto dì protezione, 
varia grandemente secondo il grado 
di sviluppo antropologico, delle razze 
umane. 

Chi importasse da noi la cucina 
degli Esquimesi; o dei Ncocalèdoni, o 
si sentisse attirato dai gusti gastrono­
mici di certe tribù dell'Africa, darebbe 
un sintomo inquioiante dì perverti­
mento pazzesco, mentre è la norma 
p«r quelle tribù selvaggc-

Conoluslone 
t casi di depravazione del gusto, 

dell'istinto, di nutrizione ci rappresen­
tano, senza alcun dubbio, un carattere 
di degenerazione atavica; del che ò 
conferma il trovare questo tendenze 
negli usi e costumi dei popoli primi­
tivi, rappresentanti nell'attualità di 
razze nostre ancestrali. 

Riguardo al pronostico generala delle 
forme di malattie mentali, la sitofobia 

Suo essere un fenomeno cssonzialo 
elle forme mentali, od episodico, cau­

salo da lesiono organica cerebrale o 
viscerale, o da alterazioni psichiche, 
da concetti deliranti ; ma è sempre 
un sintomo grave, inquietante chn 
prolunga il decorso della malattia. I 
sitofobi hanno quindi il triste privile­
gio di essere gli ammalati pilli. altcn-
tamente e continuatamento invigilati 
« curati, nei manicomi, e con esso il 
olinico si trova in dovere di assumere 
la .funzioni di pietoso infermiere, cer­
cando con ogni mezzo di persuasione 
adi insistenza di far loro prendere il 
cibo prima di passare all'alimenta, 
siane forzata ; la quale se ha ora preso 
il carattere di brutalità e di coerci. 
tione, riesco tuttavia semplice, spiace­
vole nella maggioranza dei casi a chi 
la subisce e quindi anche a chi la 
devo operare. 

Certo però non si può trattenere un 
esagerato sentimentalismo dal metterla 
in pratica ; che sa mediante la tecnica 
moderna manicomiale non ci è dato 
impedire che vi siono sitoflbi, ad ogni 
memo si è ottenuto il non piccolo ri­
sultato di aver cancellata, fra le cause 
di morte, quella per riflulo ostinato 
del cibo. . FINK 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

m Poattbb» : D. 6,8 — 0. 6 — I). 7.68 — 0 
1085 - 0. ISEO — D. 17.16 — 0. 18.1U. 

Mt Comona : 0. 6.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.96 — O. 19.11. 

ptt Vanni» 1 0. 4.16 — 8.20 -— D. 11.36 — 
0 la.l0 — 17,80 — D. ao.5 — Direttinimo 
ilS.ll.. 

HI CÌTidila: 0. e.tO — 8,10 ~ 11.16 — 10.16 
- SO. 

Btr Pllmanova.Porlograaro : 0. 7 — 8 — 13.66 
U.40 ~ 18.ÌÌ0. 

ARRIVI A UDINE 
4> PvMibbt: Q, T.il — D, Il — 0. 13-11 -

U. 17,9 — D. 19.1Ó — 0, 91.96 — DIfittii-
«imo 98.8. 

da Rormoni : 0. T.8t — D. 11.8 — 0. 19.60 
D. 19.19. — 0. 22.63. 

d» Vinnirt! 0. S.17—Dintliu. 166 - D. 7.1t 
--0.10.7 - 18.06 — D. 17.6 — 0, 19.61 — 
99.60. 

<]• CiTidnUi 0. 7,10 - 9.61 — 19.87 — 17.68 
91.18. 

da PalmanoTB-Portognaro: 0. 8.60 ~- D.18 — 
16.28 — 10.6 — 21.16. 

Tram Udlna-9. Danlitlo 
FstMnie da DUINE (l'orla Oamona) : S.2Ó 

U.S5, 16.10, 13.90. 
ArrÌTo a S, DanioJe ! 0,67, 13.7, :16,1«, 19.69. 
Panama de 8. UANIKLK : (1.58, 10.69, 18,83. 

17.11. 
Arrivo a Udiiio (forta QeinuaaJ: b.2&, l'J.iJI 

B8, 19.)«. 

Consigli» Cdmurtie 
Como dalla dllibtì^fiione di éluiìtà 

dello scorso venerdì, il Consiglio Go-. 
mUnàle ai riunirà in,seduta slraordi-

'Wl?lr'il'ttitìMO dt'Eunetìl'l7 coififéiite 
alle oro U. i .; . 

v| ; Boi» l'ordine ;del gi(ii:nò;i i ;,, 

,,:, I. Nflmina del.Presidente e dei Mem-
tri del' Consiglio'' d'KmmìnIstraMone 
dell'IstitiitóJRèhati;'/» '"Hi"-

,2. Nomina di un Mèmbro "del Còil-
iiglio d'A'mmini8tra«ioDe del'labora­
torio di chifnioa-agraria àutonotoò di 
U d i a e . ' ^ ' . - : • • • • • • • . - " ' • ' • - • > ' • - • / • • • ' • • " - • -

: 3. Nomina'dtgUB'ireVisbre dei conti 
degli '«seifoizllQOBse 1907 in :80stitu-
'iiònè delcons. comm.avv.Ignaiio Re-
hier, rinunciatario.: > : r 
,' 4i NciBlina di due-Membri della Com̂  
missione "pèr la tassa,di famiglia : in 
Bostituiìionédei Tinùnòiatar! Mùiiiati 
rag, Girolamo e Barbieri cav. Luigi. 

S'.Katiflca delia deliberazione di ur­
gènza prèsa dàlia Giuiita, Municipale, 
fi 24 eJénnaio 1908 sub. : N. ,982 rela­
tiva ad. accettazione di piccole-varianti 
richieste dal Ministero ai progetti per, 
gli edifici scolastici di Baldasseria e 
Cormor7S.rROcco. : • :, -, ,: 

,6. Proposta di : oostruzloilo di unâ  
tettoia smoiitabitó ilo Piazza Umberto 1 
aduso mercato oàvall ir . , ! 

7. Approvaziòiiè del progetto per la 
demolizione dellagUàcciaia!comunale, 
, 8. Nuovo Palazzo delle Poste e Te.,: 
legrafl.;DèliberazÌtìni sulla richiesta 
del Ministero che vengano soppressi i 
portici progettàU verso i la Piazzetta 
Nicolò: Lionello;'; ' : ' : ' • ' . , ; : : : '^ 

9. Comunicazione pof le conseguenti, 
deliberazioni della doniaoda presentatai 
dai proprietàri di negozio di baibiere 
ediÌparruoohier6:pèr, ottenere lo'spo­
stamento' al lunedi»,del riposo setti-: 
•'manale;"' •• r 

10. Corpo de^li. stradini Comunali. 
Riordino a' modiUcazioni di i organico;. 

11. Regolswento dei Oivièi Pompieri; 
Proposte di modificazione; 

12,; Ospedale Civile. Bilanciò Pre­
ventivo; 1908s •: ' , 

13.'-Rendite :d6l. Legata TulHo; Pro­
posta dlricohferma' per ilbiennio 1908-
1909 delle erogazioni: a favore ideila 
Congregazione di ; Carità, della; Società 
dèiiReduoi è dell'Educatorio Scuolae 
F a m i g l i a . ' [•',:•': ••.Qf.y•:.::,^.r 

il'4. Contrattazione di mutuo per, 11 
pagamento del prezzo dì ;oo8to,della> 
già': braida'Bassi.-,'''i;,-," s ;;• 
; 15. Chiesa'iMetropolitaha e Ckinfra-; 

ternitt deiSS; Sacramento. Consuntivi' 
deglieserclzi'X903-1904;; ;v ; ;; 

18 Servizio municipalizzato; delle 
Pompe Funebri. Proposte dì estensione 
e;conseguenti modifloàzioni;al,regola­
mento relativo. ' 

17.SteinmàCìomunale.0oinnnicazionì. 
il8.Propo3tà;di concoreo nella spesa 

per la illuminazione dell'orologio della 
Chiesa di Sani Cristoforo;; 

19. Proposta d'istituzione di uh uf­
ficio dì collocamento misto ed appro­
vazione, del relativo Statuto.' 

In sèdula sigr'éla 
20. Signora Edvige Novelli insa-l 

tnante : nei ;C011egio, flccèlllis; Aumento' 
i stipendio., Seóondaleitii'rà'.', ' 
21. FòndàiBione Iiorse''di Studio Ma-" 

ràngoni,,';̂ 8»égnsizipné,';fn' seguito' à 
coiicòi-sòi delle' Boi"s6 di'Sitidió artistico 
(pittura; e sotiltuVaV per il triènnio 
(fl08;i8tó.•' . , ; , : "::•::• '".. • •'"";;'•";'' 
;52-'. f'ò'hdj|ziòflé''6qbé,'di: Sttidio :Ma-

raiigdJìii,;,Pro'p'osUi',; della OómDciìsSlotìe 
A'mrtilnistratricè jiéf obnceasìòrié .strk-; 
ordinaria dì borse di studiò. " ' ' 

83, Comuniìiazionei;! pei-; le conse­
guenti deliberaflonì, idei,;risulta,ti. del­
l'inchiesta su|la:bibli(}teoà ,- : 

,24. Nòmina di un assistente daziario 
di: II! classe, :,;,•'.- '' -!,:; -, ';, .'-'r:,'^ 

25. Commesso delle Pòmp^Fuiie^hri 
Giuseppe Zanini. Noniina in- pianta:e 
proposta,dì anniento (jiistipendio. '• 
, 26-: ìiaestra, Gemma'; Cella Vedova-

Bprtolussi,;, Domanda..per .copseguirfi 
la nomina'deflnitiva . rifil; posto occu­
pato nell'epoca in cui'fu , propiulgaia 
la.,légge 14 Luglio, 1907., N„497 per, 
la sistemazione ; giuridica 4eì; maestri 
provvisori. , ,. -••; , ' 

27.; Proposta ,di,.C9llocaMénto a ri­
poso dell'applicato di ili classe Luigi 
Licoardo, : - ;•,,,,: 
RIisroatarla " Carlo Faooi , , 

un'inflniti»; diVaiifo peì̂ * laStteHiife'sriilla 
pr6Ìaisà;Vìa;;;,:iS; Orà,i:,tion è ':<SÒli; la 
seiàplìéééspòsiiiionedol programma, 0 
óou, ;retòricnè";airefiilaziOni;:ohe ;Si' fa 
l'educazione della gioventù, che volon-
'tóral«'lJigf'%r''>ibc8|llè' soitò" IS'tìàlP' 
diera del Ricreatorio j bensì con una 
|zlone /costante ed avente esclusiva' 
inehte là mira di fare dì: quei giovani 
liberi efori! flittadini,,,., 
I U càBipQ.del, bene e,„ dell'utilità ,so-
jiale itSii'S'àpJiatoagiilbt^lcISaìVò* dì 
singoli,' ma àpplìftiène" allà'teoHettività; 
;fe ne peftìuMa il Lavoratore, e per 
rpègliocòtìvincerBene se: ha qualche 
-Suona'idea' da suggerire, la iàcoia-e 
laràibetìè accolta. 

Echi del Banchetto 
;S: alla Cueina Popolare 

Hwàmpia relazione che ' abbiamo 
pubbliifàto ieri,-Sulla festa degli Agenti 
di OtììdimerilftaSsfe; segui ::3otnenioa, 
nella fret^ ,oi dimenticammo di rile­
vare ctie alla fine del Banchetto ven-
,DBro, raccòlte.fta,!Ì partesipanii L. 23.2U, 
'perchè siano distribuiti c.orrispo'ndeBti 
pranzi'da 25 cent, cadauno ai poveri. 
; ''r.'.:'' .y-/.: X • ':."!:'•• 
i Per: uila .svista dei ! proto, linji parte 
della'., relazione ; llna.le , ài ,banehettò-
tiniase.,̂ . siil, tavolò .della, tipografla/;, 
; Infa'.li poh / compài've ìi; cenno del 
brindisi pfonuntiato a riotne délla-Ca-
ttiòra dei Lavoro dal sigcoi» Arifonio 
pcem'ese. •',,.''-,'••'' , ;-, '".'".', 
; Dopo aver, ìncìiatò; gli Agenti 'a 

;inànlenere costantemente aggregati^ là 
loro «Uniontt» aita.Oàmeràde! Lavorò 

Anche domenica scorsa" l'ampia ja-
lestra ed il cortile di"S: Domenico 
erano: affollati da una 'quantità digìo-
vàiietti ohe si_ divertivano «n: mondo 
nei; più svariati ' giuòctìì, giniiàstìoì; — 
Le iscrizióni aumentano con un cre­
scendo ; ìiiipressìònànte' i'pi'eposti alla 
litilissiiija IstituìBÌóne, ai, qualì'mahoà: 
il pèrsonaila heéeasario per la' forma­
zione delle: numerose squadre. ' 

,Fu tanto unanime è sollecila-la ac­
coglienza fatta dal pubblico, ohe»rivela 
còme l'Istituzione stéssa colmasse un 
bisogno'vero e sentito, . i 
' Ultimamente il iawt'atore si doleva 

pèrebè l'ìn&uèùràzione del Riòî eàtorio 
veimé fatta alla solà'presenzadèì pre­
posti; ma 01 sambra'naturale che la 
Presidenza attenda a farlo conoscere 
quando sia'meglio organizzato. 

Non dissìmilmente ;uDO scultore farà 
vedere, la'propria opera quando.questai 
avrà dì statua la parvenza, non allo 
istato diituàssp'primigflnio,;,..,.,: 

' Una' éòià nuova' rieìjiede nell'esordio 

presidènza ; del; Rioroitòrio '«, Cà'rlò 
Facci» si ala formando un Cogitato 
ber tributare solenni ,'onoranze ull' il 
lustra SlOÌ0fà''"IÌtàlì»rtó-ilWlrèft, 
; Oratore sarà il prof. Felice Memi 
gliano; ,.: ' ," ' 
f L'AsséAiblea degli azionisti 
i della Banca Cooperativa Udinese 
; DofBenioa-'Se^ui l'Assemblea gene­
rale degli azionisti di questo imporr 
'tante istituto di,credito, 
, Venne data lettura della relazióne; 
del Consiglio d'Amministrazione e. del 
Tapporto dei Sindaci, , , 
ì Fu poi approvato ad, unanimità il: 
iBilanoio dello scorso esercizio e stabi-; 
;lito di ripartire ai soci il dìvìderido ih 
iragione.:,di L. ZJlO per; azione (8.40 
ipèr cento sul valore nominale). 
j Come si?vede, anche nell'anno 1007 
ràtidamento generale delia Banca fu 
.ottimo, anzi: a tale proposito l'Assem. 
iblea, su proposta dei cohs, cav, ttizzani e 
fTonirii : votò un plauso al Consiglio, al 
JDirettore ed a tutti.gli Impiegati. 
i: VenneirO'iin̂ flpB îóonfermati 1 Consi-
:glieri ed i'Simlaci scadiiti'per anzla-
•ultà dìnomiitó''"'' ' ' ' " ' • ' ' 

} L'ing. Polverosi 
;da vari giorni è assènte;dalla nostra 
, città. Dovette improvvisamente partirò 
: per la Speziai oniamalo al letto; di ini 
jaUo congiunto: gravemente ammalato. 
I Nel méntre siamo dolenti di appren-
jdere la: triste nuova, facciamo auguri 
jche l'egregio ingegnere ritorni prèsto: 
Ifra hoì,.„B".chfla;per6oha degente possa 
jristabilirsi èòmpletSmente. 

S Nuova sospensione di carico 
j per Moggio 
;, i t a Càmera^ di: commercio ha ricè-
I vùto il 'seguente dispaccio dalla Dire-
: zlòné. oonipaijtiifièntale. delle '; ferrovie 
idi Venezia: " ; ' ' : ' ' ' . ": 
; « Avvertèsi ; che perdurando iiìgóni-
; bi;o alla stazione di Moggio viene pro-
IrÒgata a'tutto 14 còrr. la sospensione 
:di àocettaziione spedizioni' a pìccola 
\ velocità a carro completo colà destl-
'inatè:». " :•• ' 

t Un'escursione 
jdal Circolo Speleoibgico e Idrologico 
' ' Pareohl soci del Circolo Speleologico 
eldrologioo inaugurarono l'altro ieri Ja 
serie delle ésouràioniscientiflche che il 
! Circolo stesso si ;propone>di fare du-
^rante l'anno corrente. • 
j ; Visitarono - e fecero il rilevamento 
ìtopografloo di una voragine profonda 
'oltre quaranta: metri;sul cui: fondo di-
.scesero Idue soci sig, Renzo Cosattint 
'e: dott.Bubbài'quindi iniziarono lo 
fstudio del -terrazzo di'oW^ne lacustre 
; ohe ingpnibra buona i.:|arte' delle valli • 
idell'Alberone è dell*Brberap;';:i;- ; ; • 
} Di,ogi|i::coia,vsr,rà,dato,es8tto conto 
jiiella. Rivista rWi"Mon(/o,;,So(*i!rrane.o: 
j che, uscirà tra igiorni;: , ,]' 

J La'Soclatà dél,Tlro a Segiu); ! 
i L'altra serajla'j '̂resjdén^a dèlia! So-
: oielà di TirO'à Segnò .tehné un'ìmpor-
i.tàtìte seduta^;''!.;'''"' "''••'••''",;•''''"•'' 
j : Presiedeva il direttore oàV. Enrico' 
:del Fabro, éritiS' pi-esèuiìi,oonsiglieri' 
! signori : liuigi 'CarìinlK Ciro PloHt, 
;Evariatò •ReòcardiniS.tìabriàle Toniaii' 
javeva'; gìijstiilcàtà'là}'sua ''assenza' il 
: consigliere Dai'jDàh. " : . ' ' , ' • ; 
5 : Dòpo :àpp'rovatò:il'verbale della pre-
s cedente adunanza* venne data ;letturà 
|dì'una, lettera: molto-cortése del Pi'e-
IfèltO con là quale,, a'nome anche della' 
; Direzione Provinciale, pregava la Pre-
•; aidenza a deBÌste,te,.,d|lÌer:,tpre3entate 
f dimissioni, 'difflòsfì-àtiyo-'qiianto sia in 
: dispensabile là foòòperàziòùe della Pre-
; sidenza stessa per,; facilitare il compito 
; silo.e quello della Direzione Provioialî , 
iper ottenere.la sollecita definizione dei', 
Jlàvpri di riforma del .poligono sociale; 
iDopo lunga od,animata discussione fu 
'votato il seguente ordine, de| gigmo,; 
' «11 Consiglio, riteiiutò che'iiell'interesse 
dei.soci twttie per deferenza all'ill.mo, 

.Prefetto,ohe ha dato palese prova di, 
;esserei. attivamente e con speciale in; 
!' tfiresse occupato ' della cosà; ; , 

'. considerato non essere opportuno il ri­
tirarsi in questo, momeqto in cui pjù 
che inai ferve la lotta per ottenere la 
riapertura del campo tiro chedaquat-

llrp.aBni; si "attende;; ;:-,; , . ; ' , ; , ' 
«deliberà «lla.'usamilà'di ritirare 

le presentate dimissioni». 
• .Ha infine delegato il con?, Tonini ad 
iniziare le pratìcheper. l'asta del muro, 
di cinta del campo di tiro, 

U o n r i a e ! ' in,̂  ;PlaAINO (Pagnacco) 
VeilUOSI 1̂  éàsà portante ir N. .̂  

sull'eseinpio di quanto avviene in; Frali' 
ola, possano ricevere iJal Governo— 
raggiuiita una data età ;--;(« congruo 
sussidio, e dimostrò ohe la,pensiona 
ohe Concede lai Cassa Nazionale ; dì 
Previdenza, richiede un sàoriflcio pe-
cuaiario troppo , fòrte ,!pèr; i lavoratóri 
e spedialmenle,; quando , hanno sor-; 
passato ,i quaràni'ànni di, età.;, ;• 

Si-augurò che il Oovei-nò studi! 
:al più presto questa riforiaa; 

Ci piace riportare li jtfémV propa-
:rato dalla Cucina Popolare e servito 
cosi inappuntabilmente : 

l^nestfàija-sCellartl ;due-,qu|il|ft **-
AlesSo di manzo — Còtèóiìinò — Rape 
acide -- Arrosto dì vitello — Verdura 
—' Patate fritte — Formaggi assor-

negozi sono aniùatissimi, e, se la 
continua di questo passo, F'avia sì farà 
ricca allo spillo dei negozianti della 
città, e gareggerà come commercio, 
non solo con Udine, ma anche con 
Milane, tanto ohe potrà fra breve as­
sumere 11 nomo di Pavia dì Milano. 

liti 
Dolci. 

Frutta Vino'Friulano ' 

Pro riposo festivo 
I parruàélilarl-barlilarl 

Giorni : fa abbiamo annunoialo come' 
appena promulgata la leggo sul riposo 
festivo, i, proprietari barbieri; della 
città avessero presentato al Sindacò 
un'istanza intesa a spostare il giórno 
festivo della flomenfca al,iMfi'itS. 

Come si aa, «u questa questione deci­
derà il Consiglio comunale nella pros­
sima Seduta. 

Ili eaguìltì fu. pi'etìoMlattt dalla nii' 
noranza dei barbieri un'istaniia nel 
seiiso di'tener chiusi i negòzi dal raez-
izòdi della Domewic» al; hièzzodi, d«l 
Lunedi. 

Ora sappiamo, che ieri stesso fu 
presentata in municipio una terza 
:i9tanza, nr̂ ati,:df̂ ;,,<(Ĵ ,,:}),''ep>'''̂ '<"'̂  e 
17 lavoranU ''parmcèhtet'i.barbieri, 

• in cui si rinnova la;pregbiera. al Con­
siglio a .voler ,, pronunciarsi nel senso 
doila prima istanza e cioè ;,di tener 

'-chiusi :i negozi al Lunedi. 
Notiamo ohe ,:a Udine i proprietari ! 

;Bono 54. : ; , , , • j 
Qll ombrallal 

Sei negozianti d'ombrelle della città 
presentarono istanza al Sindaco ai fine, 
dì ottenere il permesso dì tenere aperti 
iloro negozi flnO al mezzogiorno di 
ogni domenina. 

Essi : affermano: che la chiusura com­
pleta dei negozi alla domenica, li;dai)-
neggierebbe,' polche è appunto sull'af­
fluenza dei provinciali alla domenica' 
in Città, che èssi calcolano il maggiore 
loro cespite d'entrata, 

Su questa domanda, l'autorità mu-
nipipale,' dà soltanto volo consultivo,' 
méntre l'arbitro; della decisione è il' 
Prefetto, 

Ineseguito però a questa istanza, : 
sette od otto negozianti-in chincaglierie,' 
presentarono' 'ai Sindaco "istanza in' 
seiiBO boiitrariò'dimostrando dì venir 
evidentemente danueggiatineì lóro in-; 
teressi, qualora il 'Prefètto accogliesse 
la domanda'degli ombrellai', : 

il'riposo fÌBStlvoo |{̂  ferroviay 
Sabato scorcila Camera dioommeròìoì 
presentava al prefetto, perchè 'iosae; tra-' 
messa al Governo, la seguente istf̂ nza: 

• «LaCameradipomoieroio di Udine: 
«rilevato ohe alla localo àtazipne ferro,-
viaria non venne data, da: parte/(jella 
Direziona Generale, alcuna disposizione 
per esentare dalla tassa di spsta," le 
merci che per, effetto del rìppspjdome-, 
ideale obbligatorio, iion possono venire 
levate dai; magazzini : della fefrovlaj 
richiamandosi anche al votodei cònsi-, 
glioiSuperioro del Lavoro; , ; 
. chiede che vengano intanto.date delle 

disposizioni d'urgenza ; i perchè,in ; via 
tra.nsitpra eflnohè non sia dlsclpilnaio 
còri apposita .logge riroportantissimo 
argomento, npn,vengano percepite tas-
gè di: ipagazzinaggìp sulle merci 'ob.e 
si trovano nelle condizioni »ovrae?po-
J t e , » ' ' , . ' - ' , - - . ; • ' : • ' ' 

PAyi^; 01 UDINE 
Una Bl(int« oh? studi» 

e Prlv îve oli» lavorano 
Anche questa, volta'e come sempre 

Pavia; cosi poco di Udine, volle,dichia­
rarsi, contraria; alla Città, e dopo .un 
;lurigo ed,animato Consiglio a palazzo, 
si determinò di chiudere i negoziao-
lamento nel dopo pranzo,: La; Giunta 

.poi, òhe è in continuo studio, promies 
;a'intromettersi con tutta la uua pò/ 
tenta, autorità verso l'Intendenza di 
Finanza e # del caso anche verso II 
Ministero a rtiozzo dell'on. Soiimbergo, 
'per lai chiusura,delle privativo. Intanto 
queste lavorano animatameala; oggi 
a da dlvei'si giorni mancano affatto 

^ f'raucobòlli e •tanipiglie cambiario, i 

i-'^WiizIorié della «SiìardliinlBdiìia» 
•Più volte. jablJiBmoaeeeiiiiifto all' i-
hiziativà dì alòunieglregl medici della 
^ìttà; (iniziativf,.ohe; ebbe ììi lncond||i(i-|. 
iialo%piiÒégl6''a6llàGiuntà'Muniéipie)!' 
òer istituire un ; localo; destinato alla 
guàrdia mèdica,, vàie à diro un postò 
èentràle di soccorso, per ì 'feriti,; affi-
tìalàti,;ift Una parola pef fccssiitir-
genti che euccedaho, specialmente di 
notte.' ' , ' ' • -';-. '::.-•'.;.:., . 
• Ora ci consta ohe,la guardia, me-
dióa ai installerà nel locale (òra'.fie-
gozio Ci'emese) all'angolo di' via: Oa-
VOUr-Plazzà; Vittorio Emanuele. : : 

fi': uh miodesto ambiente, ma si do-: 
vette approfittarne perchè al; momsptjò; 
non va ne aòiio altri disponibilt.e a- ' 
datti. - • ' ';'-, 
:• In séguito'si penserà ad altro più 
'ampio locale. 
;; .Noi; ci compiaocianio colla ; Giunta 
,|opratUtto perchè ha voluto; « pensar 
fcubito» a'questà.tanto.umanìtaria ÌBli-
lUzione, cosi ohe li-a non molto essa 
potrà 1-08:0̂ 1̂ 01110 ftinzionaro, ': ' '"'• 

il tentato suicidio 
; dallo.•IrlllonA «nomsBnoio» 
I Chi; tton conosce a Udine «il ro-
jmagnolo», rivenditore di giornali per 
conto del signor Achille Moretti! 
;' Specialmente alla séra e fino a tarda 
:ora, la voce strìdula di quest'uomo 
echeggiava nelle piazze e sotto i por-
iticàtl : « Il Corriere » ! CorrHir /,... ' 
i Ma'ieri mattina lo strillone ' non >i 
ìpresentò al sig.; Moretti per ritirare 1 
isoliti giornali da vendere e distribuire 
•e si pensò che fòsse ammalato: a 85 
l'anni, un disgraiiato 'ohe per : vivere è 
Icostretto à girare tutto il giorno per 
Ila città, sfidante le intemperie, non è, 
icosa, difficile che possa ammalare al-
fl'improvvisO. 
; Stenonchè ièri 'sera, 'col mezzo di 
luna vettura ed accompagnato da due 
.uomini, giungeva all'Oapitale'ii povero 
l* romagnolo»; in gravi oondizioai. ; : . 
; 11, doti. Ferrario, medico di guardia,, 
pò accòlse, d'urgenza avendogli riscon-
'Irato gravi contusióni nel bàclho, pai" 
rcaduta dall'atto, giudicale guaribili in 
ÌI5 giorni. ;-
; Il povero uomo, forse spìnto dalla 
^miseria, in un : istante di scoramento 
•s'era .gettalo dalla flaesfra della sua 
'camera pòsta in uria casa in vìa Ber-
'taldia ed era stato, raccolto privo di' 
(sensi da aicuniipasBànM-:;.: 
• lì disgraziato si chiama Ravaglia 
ÌPrimo :fii Oaetiiriò d'anni 05 nàto a 
iSan.lJiagio .(Argenta), 
i |.E':Uu reduce,delle patrie battaglie, 
Ifregiato di medàglia, 
! [ Spesso fu sussidiate dalla IpoaloSò-
{cjejs dei reduci, 

; Cado dal Tram elettrico 
Damenica versole 11, l'agente della 

.Ditta Mocenlgo,; Antonio Treo,. poco 
•pratico, volle scendere da, un. cacfOz-
fzòne del tram elettrico; in oorsai,. 
; Fatalmente sdrucciolò e cadde a 
; terra in malo modo, tantoché riportò 
ideile, contusioni che io ;co8trìngeranno 
la letto por una settimana, ; ;; 
; K'questala prima, disgrazia—-I ed 
jè fortunatamente,piccòla;'-r che avviene 
idopoiniziatoil eèrvìziò.del tram elpt-r 
trioo, ma tanto al sig. Treo quanto a. 
Stutti,,colprp,ehe neni,,Bapnp sqendere,. 
Icpnsigliamo di; far, (er.oiare i carrozzoni 
ioppuro, per non ' Qaoòar̂ ì l'osso,, del 
(opllo, ad andare ;a piedi...' 

• 1 U grati veglia di sabato 
Sabato adunque àvremp ài Mìiierva 

ila, grande veglia mascherata il cui 
'incassò andrà in parte a bónèflcie: del 
ifpridò prò' Ricreatorio « Carlo Facci », 
; li Presidente del Comitato è gì' altri 
imènibrl hanno di già tutto disposto per 
"assìpurare un 'esitò brillante, a questa'' 
;:fe8ta,. indetta per favorire lòsviluppo 
idi'uiia ìstituziptiè veramente'civile: ; 

Comunicato 
;; RiMrfaaii» 1' 
ì 'Dal Ministero della Reàl-Caia per­
venne; alla Contessa Anna'di Prampero 
.Kéoler;'del Comitato di' signore della' 
«Scuola professionale delle figlie del 

'popolo » la notizia ohe' 3- M; la regina 
jsi è compiaciuta di assumere l'Aitò 
iPatrònatò di tale scuola;'' 
; 'L'Augusta Donna esprìme «-la spe-
jranza che questo segnò del morale Suo 
, inoofaggìamento possa contribuire ad 
(asBìourare le sorti della bella e oivila 
loperà».:- •'•''.' ;'''''"' 
; B' facile cpmprendere la sòddisfa-
izione delia Scuola profesSionalf delle' 
'figlie del popolo per avere ottenuto 
ìoosi alto Patrocinio. 
i '' > " ' • ' ' ' • ' . - ' • ' • . ' 1 
; , . . , " . • , . ' ' , , - , • 

Acqua Naturale - — -
^ — - d i P E T A N Z 

Is miglior» a più •oonomlon 
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A. V. RADOO -Udine 
flappresentante generale 

A'tigolo' Fabrls a (B. - UJlé'n' 
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IIi:PAK,SE 

Udine nel sufi a s p e t t o o s o . 
Caro 'Paese*, 

FUlta: festéggiafa il Ripéso Postitro 
fliori d* Udìno ed oggi soltanto vidi la 
Pafr^HiMtwto.-,, ' ; ^ ì -/S'i^Mi 

AnjituUo leggendo l'artìcolo di prima 
pagina sulle condizioni economiche ed 
edilf8ie«'dl«t5af M5 • trova*' -la " confernla ? 

, del sistema ohe ha quel giornale, e 
che tu denunziasti giorni or sonò, di 
pubblicare cioè notizie polemiche in 
raod(rthWiroiPVi'sia^slnilìlÈ6'dii*plie»«. 
:ifflìi«Siiftia!':le notizie -stesse'hanno 
Hutto il.tèWpònecestói^io a: farjimsti. 

^ ;v Ml'iiffififesé'pòiy.ir ttìo'MleMlo nel:; 
'lunedi successivo.' ' 
: M. S": lafcfi^rii» il oaSi) di * uì! signore 
;;.(br6sifetó''(3li8};(juì; iJÒpre un'itìiptìrtantó, 
ViSarléii iftiche setiiprsisl jiltsressifioon; 

ainore di Udine, alla i|uale pose affetto 
«in dal alio primo venire treihoiijobó • 

• valeva la pena di rilavarlo subito, do-
leiiif''di niìfi' conóscerne t!"noÌne'"p8r 

i mandargli almeno un biglietto di rin-
' graziatoenio, , • . 
; Tanto più 'A'égli «iJvtrovasqui-da 
qualche anno»,; raà; ohe ; oggi sol­
tanto, in procinto di Bóffcoare, non si 
cajifeoe iie por, l'amore a Udine ijoatra, 
o; i»r i'iniJignazione di vedérla tràsfor»: 
ìamta}viuSjjùn-tviìlttgglo Col trMiete^^ 
vtrltó:»ipis;i:Btìlo Bejitè. ìi./bisogno di 
«tpsìliìjéfe le sue doglianze : nel : Seno ; 
aiaòróèó )«..ì càpactìf della' < Patria*. ' 
• : B: prosegue•ilisiia: studioatettuoso : 

;:»gli affértia. cliB BorijjOnb iqua e \i. al-
S-eu»é;bèlleioó^ti:uzioni,v;,ii(ift che « non 
lì^ortàtw .àlcunìÈotitrìbtila •all'estètica» 
'figiàSohè: evidentemente • l'estetica può 
ì>tySnt*^ggiiirsì soltanto ^ delle cóstru-
izidttl tirutto'o yeocbie.ii • ; •: ; 

S P preoccupa, deliii'i*demarcazione 
di linoe ohe'dòvrBbbe avere, per base 

'•jtìijpì^nOì rogùMtOi'à,!'; £: -•.-, 
• ' 'Sta non s'è accorto ' i'eéregio"fore-
.stlmò tShSiUff piano regolatore esiste, 

• macho , prende, inizio idàlIe.oostKUzioai 
chessBlw&mnofersbittraiinoisneiiaguai*» 
lieri nuovi, essendo un po' dimoile 
procedere a grandi .espropriazioni per 
pubblica utilità nell'interno di Udine, 
cpn speee enormi,- óol- miraggio d) 
poter impiantare l'industria dei foréi 

' ,« l ier i . • • • 
-iChi sogna arriva all'ipei;bolB, ma' 

ohi ragiona s'attiene alla realtà^ 
j.Se 1 | iiM-etida,. coOr: J ' i i^eperp, papo 

«persona ' corlèsisil mk'» e ' pretende 
che in IB giorni da che venne, prò 
forttia, insediato, perchè per disgrazie-
fàmiBliari gli toccò ripartire p e r l a . 
Spezia, egli avesse mutala la p.ittfi; E ' : 
vero ohe «sivanno delineandòsi». vle^ 
nuove, ma questo è niente ih confrónto 
dèlie città oltre confliiei ohe oamhianO' 
aspetto ipso facUicòmf&i^riàlìmùki-
g r a f ó . -;•:,: .'".'•^f. • 

; Ma la colpà.\dl tutto .ciò dipende 
dai popolari qhè:riOn:hanriotóri9o: ar­
tìstico, che non; si'muovono ohe per; 
interessi, e viadicendo, tanto(jhe «sono, 
decenni',ohe'np's'è fatto niente». ' • ' 
Ì; Può' darsi, ma dSoeniii d'anni fa chi 
ojèrà'al; govèrno della'cosa cittadina,' 
a; cosà taceva'il »ig.' Ooherale della-
I>cUria ohe presiedeva allora il referato 
del lavori pubblici?, , !>'?•::• 

\ consiglieri ; precedènti • erano di 
eerto, tempre d'artisti ; passavano metà 
dBll*annb';à'Viaggìàt'e,' 'ad''''assimilare-
q1Mit«iSJtì|ta!''<po»tlsuBndos nelv^mondo 

: oò||l,a(|pfi.,:flioi|^ii;;qjjuaH^ 
hllnlé'•iSicla(S'''del'>10re!»ijaKàggiijPàI> 
pótorS,? .. 

E còme sì arhiópizsahó i ; giudizi 
dei « forestiero » con il ritornello dèi 
opn9igliec8j>rM^Mo,:;.i)i?qu,4et:in':Conet-
gliò'tfìmpSiT«r^8|'iw>l|ii|i#tó^^ 
avSSiicoppérinìllàtlìfèiw a i ;; àSi'-i; f'SB 

PcaIqueste, a,onordBl varo, il fo-
te|tìèfo • loda anche quella del forno 

. cojiuiiale,,;,m,», .sì convinca' l'egregio 
uomo, oh]!:' si; là;;c!ritioa è (iiCile l'opera. 
è:|iil(li:il6"'quando il-cammino è inter-
»e«to ìli triboli;,na^uralì..„.ed;arliftciali. 

fon ti pare, 'caro'Paèsa, che:va-' 
leùBala pena, di buttar giù in forma 
piff'Miw1|afeitl''Cafflcètti:f''''•''''•••••'''•'-•-'• 

ìi^N. d. 'i?ed. Accettiamo il rimpi-ò-fero 
pll 'amico assiduo, ma diciamo* la-
-parità, non ci pareva valesse la p'ena 
d'iihtavoljire su quello hasi una (iole-; 

- mica qualsiasi. • "i- si 

„ | ' - ;f'L|''iiPEscj*„'g.',;;'.7 
prò' istìiuto Téoballô Ciconj <, 

';;ci consta che la Direzione dell'Isti­
tuto Filodrammatico Udinese T. Oiconi 
SS deliberato .di ,organizzara,..por,!'|a' 
iBra stessa del secondo tratteniménto 

t cofrente) una Pesca a beneficio 
Ibn^O'sócialfv i v - i 

f'Memore-deliJottimo risultato, otte-
%to con questo mezzo negli anni scorsi, 
l i Direzione sì rivolge ancora alla 
<!^rtesia dei cittadini perchè concorrano 
9(in l'offerta di qualche , oggetto alla 
buona riuscita dello spttióòtó;'''••'''; =' 
;tApposita Oommlssione'si presenterà 
par ricevere i doni, che potranno an­
che essere;! inviati-i direttamente alla 
Sede deU'Istitiito'dalle .19 alle 21.'-

. P o r la «aiuto pubblica. — l a 
Direzione Generalo dj Sanità va pren­
dendo, da qualche tempo,; «ori,,prov­
vedimenti contro alcune spoèiàlità nie-
dicinali poi fatto che i componenti le 
modeBlmé tion hanno alcuna ;efHcacià 
curativa por la maggior parto dello 

jmalattie;ìndicate. sui,recipienti e negH 
avvisri ptibtìioati'-sUl'gioriialì, ' • ' ' 

Un .tale proyvedimeiitp a tutela della 
buonaSfede del ..pubblico onora* alta, 
mente ohi; presiede alla suprema Dire-
llSW'"(Ièlllf%nia""'"""'' ,-^*""-'' "•"•'•''̂  • 

C^cbrista 'cho';';frà i; ;pftàBtti'ftlpiti 
da simile misura, si trovano' le ' Pasti­
glio :::S;alda;tfel farmacista M. Oahònne 
di Parigi. . , ;, 

'cm 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
• P R ^ S Q X A TIPOaRAFIA 

MÀI^tì-iyÉilOSCO 

iWlSl in quarta pagina a 
prezzi mo(ìipis|iflji 

.(11 telefonò del PAESE,porta il n.2-11) 

Miìtntèreaie Gellina 
InaUBurazIone dalla bandlara 

i a l l a ««Mal i opera la di M. 8 . 
; 9.'(Rit.) — La festa d'inaugurazione 
del vessillo diqiiesta Società Operaia, 
ch'ebbe luogo domenica pcorsa 8 feb-.: 
braio, riusol davvero splendida e non ; 

i-v'hà; dùbbio; che quanti vi hannóassk: 
stilo sarborarino di eSs»; grato flcordp;'' 
per 'lunghi anni. - ' ' 
, Qua è la, attraverso ;lo strads-dèl 

paese, orano stati eretti, degli archi 
dì sempreverdi ;sormor)tati: da trofeiij» 
dalle finestre degli èdifloi ohe ;,(4foSn;;; 
dàniS ;ià piazza, eida quelli ;iijiip:;jjb! 

• vie principali svèhtoiavti,; il;;leBsjliaì 
nazionale;,una insolita 'igiola'traspart 
riva dal ybll(j;di WHi;; ^ r iisv !,, ;Ì 

= . A rallegrare la - lièta ; ; riobrf éiiiiài' 
intervenne la Bandàiirnliiniclpalè*:;!!!^ 
CQrdeBpns, diretta sdii,; braYtit;:inf(èstraj 

s8Ìg.si£iÌig»i,KaÌ9rÌUa,quìtìe;'giìtutó;4l^^ 
alle 0 1|8 dèi mattiiib suonando «Ile-; 
gre.marcie ed inni,patriottici, 

.•'V'erBO ;lè;;10, cominciarono ad «rri-
var^ le i'approsentànze delle Società 
Òplraie dei 'Coinuni,,,liniitfofl, le Au-: 
torità ed i vari iftvitati- ricévuti dal; 
iPreaidante.,.sig. iJolti Armando, assi-; 
stilò dai mèmbri dèi Consiglio Diret­
tivo della Socielà. 

IJB-consorelle aderenti sono qUelle.i 
di : Pordenone, Panna, Oavasso Nuovo,:, 

'fHSSìKifiBarcis, Andreis, S. Martino: 
;dt. Oanipàgiià>ed Arba, tutta con la 
,propria bandièra scortata dalle rap-, 
présèntànze rispettive. 

Alle io.precise, giunge pure il pa-̂  
drino del vessillo sig.'.avv. doti Carlo 
Policreti, nostro consigliere Provinciale,; 
riciavutò in; sul, liutllarB del paese da: 
que8ta;0 dalle; altro "'BOcietà partoci-;; 
pantì alla festa, dalla b.anda'musicale;, 
e da numeroso seguito:/ ' 

Alia ore 10 IjS, al restaurant Pun-S 
tigatn,i->vien6 servita,il.asrmaut d'onora' 
d'ua(),"dopó.di.chèiiilbripa^.,il .corteo; 
che, mupva .alla ,geda, IBOQIHIB; a levare 
la,nuQVft:.;tiaqtlÌ8fi»,,ei-,dì. ili;;verso, là; 
Piazza Risòrgitiiento, dove . dove ; ayer, 

.lluogo la CBrimonia ;inaugural?. i 
Precede la banda di Cordènóns, quindi; 

viene il portabandiera Sig, Caligo Ar-; 
; caagalp, .9he .recail.yessillo de)la;iiupyai 
so.pietà coperto dà uri 'òarididb, ; vaio. 

'S^uónoi;poi;il! padriiìQ avvi dQtt.;pàrlÒ 
:!ftoliorati)S?il^SEJrpidenté; ;:il-;;.:Có#gliò 
èfli'i'sbol'tlltii dèlia Società, le ' SoSièlà 

.conBorellèi Colle rispettive bandiere, ed 
una'lunga schiera di popolo feslàntèi 

• Salite lo rappresentanze sulla tri-
3hutntt;:aBposìtamente?i^rettafit:ad".«no 
i'sqìtiiIò;ai;;|WiìiWla>à(ltìiifliftaOca;-'il 
'Vaiò 'ciiB"'avWgéfil'-vèsàilld S-nè^BpruBsà 
il drappo mn lo champagne. Scoppiano 
fragorosi battimani,.la banda intuona 
là màrcia reale è 16. bandiere s'inciìi-
nano'8;baoiàre;la:.iiuova sorella:-i. T 
.Fa t tos i indi silenzio, 11 Presidente 
sig,: Zottì 'Arn!ando,ringr|ZÌa. quanti 
colla.loro preBen?» .concórsero;.,a rènr 

;dere,.p.iù bèi|a;..é.;'più signifj'caiilo la 
..c.8rimoniai,.l9?for.iia a.;;iiómè' di tìi'lti i 
''sa6i-'i*:pW:>';viyìs*sénBÌiìJi3rici3nD 
all'egregio avv. dótf, Carlo Policreti 
p l r a ^ r egli ntìltsifiolo o^derito a fun­
gete . fa padrino dèi nuovb.,ve8sillo,. ma 
pe'f<.,i'ver aitrosi voluto ofri'ì?e in dono 
allà'oocietfc il vessillo stesso ; accenna: 
àliàtaifflcoltà che ostacolarono it sor-

tgepldelsodalizió e termina inneggiando 
' alla'umana fratellanza ed al mutuo 

soccorso. •!.̂ ;: .;..-• , 
Prenda poscia la» paróla*'l'egregio 

ayv.;.:Carlo;j'ólic5etii,.;.,i! quale con nobili, 
ed ' appi^ópriatè èSpi'èesiohi saluta fé 
Società presenti e-segnatamente quella 
di cn'i s'inaugura il vessillo, alla quale 
augUra prospero e lielo avvenire. .: 

Terminata Ja cerimonia inaugurale, 
il corteo,. seujpre .preceduto,, banda, 
percórre -"18 '-vié"'''prinCipalPail' paese,; 
indi si muove par una passeggiata 

''aila''vb!ìa di Orizio a ;JMalnisio." 
Allo ore 1 lii2 pòm. fa coóailiva éttìi 

ritorno e va a prendere posto nella 
sala del sig. Roveredo Luca, dov^alia,, 
Itìògò il'bànohettó'sooiaiciìservitoi còma; 
sempre, inappunlabilmenle dal aigiior' 
Pitali-Érhn'énegildó ed fai quale prèn­
dono parte circa 130 invitati. . , , . . , ̂  
: .Al; postoi.ii'pnore Radono : il padnnQj, 
avv. C. Policreti, il siiidaco Cigolai ' 
Conte Caterino, il Presidènte delia SS-" -

.oiétài Big. A. Zotti, il sanitario locala 
'dótt. Erilaato, Caràfoll, il segretario 
comunale sig.. Marco Torresini, l'assi­
stente tecnico, dei lavori del Gellina 
Big. Tonón Federico eoe, : 

Durante il pranzo, durato due buone 
ore, tra«opr«o ft'a ia pii< schietta e cor­

diale.allegria, brindarono il Presidente 
della Società, il padrino, 11 Sirtifa'cb.'i 
rappresentanti le-varle Società .censo-
'rèfle é molti •'aitici'' dei presenti ' féé, gli ' 
applausi gonerali. , . 

Altea 112 BégUè il riàCcómpagnamento 
del vessillo alla sede sociale, compiuto 
il quale, la Bnn|Ja; e|Ca; ,it| i,Piazza. ad 
eseguirà una sclltò; è'oHcértà. • ' 

E c o s ì e b b a . termine 1^ fes(n cho 
'mèglio'rtorfpoteva;riliBoirè. - ' t:! : 

-••.•.,...,;.;.:;;.«Cioinoiia:... ;.,',. 

: ' 3 ; { l a J K | l ^ l ! Ì M ^ Ì ^ | t ì a i l n è ì | t i f t ; 
dufante il córi-'onte anijó avranno luogo 
'riliigìòrnì ed ore sotto indicati : 
;;ilK.6Òrao — 10-23 febbraio, [,.i,*' 
iSSjtnalzo., ,• 5;;;,mi; 
f JlffiSorso — -1, 11, IS e 25 ottobre 
etilìc'tSovembre 
:."|piì:'avverlimenfóche al primo corso, 
i!fj';|i'lb è fissato dallo ore 2 allo 5 
p|iÌi|;Bd-al èecondo, dalle 2 allo4,30 
ppSSJàfla.) 
ijttóllS eserqitazigni sai'à data la pre-

cédlnzà a quei 'Soci cha evontualmànte^ 
fi^É^fó chiamati alla armi por istrù-
ZÌÌ}I>Ì|(|B1 cori-èn.te anno. ' , , .... 
!|t;|r^oi dovranno:' uhlftìrmàrSi alle 

pré|S|ìzioni tutte che varranno date 
,a||;;pii'ettore dot Tiro :o; da chi né fk 
^PI' | ' ;Ìuelli poi che senza giusUflcato 
•MM^U mancassero a due liinioni.ma 
slffii'iib più amméssi a continuare il 
•mmi - •, 
i'iijWìJtb per norma ili chi può avere 

i p T E E NOTIZIE 
l l l l l i M O N T A G N A DI FIAMME 
siJèiliiialtro seta sul:'Vorsanto a le: 

tttntB'':»el SacrO; Mónte, sotto il pendio 
^ii>.ÓÌÌi;;sorge il ^onvóntó delle suóradi 
;Stttà';:Maria del: Monte, si sviluppò un 
iitCérij|ÌD Che, sospinto da vento. Impe-
tilosi'élìmo, fece ih pocor'tempò prò-
gfèSsli, enórmi;, invadendo, terreni di 
v4ri;;proprietari è procedendo- a zig-
zSg..:Ea flàmine lianno raggiunto una 
eteilBiónè di oltre quattro chilometri. 
iltEfucfSo è dipartito in due lingue dal-
l'Ii^lBjparta verso la fraziono di Rasa 
d ipe la te dallìaltrà tenda ;ad,avyiei-
ni||i=!à Brizio.- ' : ' ' 

: ltilii|ibitantì'dì vari jpaosi con i.oa-
raiìifiìjrì fanno' argini di terra per 
loMjftcrivare le fiamme. Il Ibrte vento 
;pìW6|pontinua a soffiare dalla gole 
;d|Ìlé;iyallate. Lo spettacolo di questo 
.vs'àtièlimQftingpndiqsè, imprassionantB. 
-LS'pbpòlàiionì'ìiwJÒallafmate;; • ;;t; '•• 

;OiOsB!»pB. QiuàTi, • dtiittors.rpropriet., 
; ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
; ;:Udinei 1B08 — Tip, M. Bardusoo. 

\ I , Ringraziamento; ' 
' ' t a famiglia Ànzil profondamente 
;còmmossa e riconoscente per la larga 
jpartecipazione dei parenti, amici e 
'conoscenti al grave lutto che l'ha ool-
Ipita per la immatura perdita dell'a-
•mitissimo 

Giovanni Turchet t l 
porge a tutti vivissime azioni di grazie, 

;spÌacèrito di non vpolgrainella desola­
zióne in; cui trovasi, esprimerà in 'pàr-
tisóiare :i;;.BanB,i:;.dBHft'f U!i;?feratìtadi!fl ',. 

' ÉUnp.' speciale i'ingràzìàmenlói'aìià 
signora i Turchettl Anna, la quale of-
fèfea il proprio tumulo per il seppel-
litiienio^della salma.-. - . . . - ... .j, 

, ; TrìtMimo 9 febbraio IBOS 

~riO;CiflA"UMeilA 
(SORGENTE ANGELICA) 

;54^tS#>ii:5iW#^ 

Malattie degli occhi 
Difetti della vi#ta ——^— 
lo sp.ei:ial|sta dot t . ; ; G ^ m b a r a t t q , 
ìtyyisà ia Sita Clièìileiaj'Shè-' ìià Cad-* 

.; biato di; abitazione,, trasferfìndosi nella 
innova via in costruzione Giosuè CBrilncoi, 

ohe; dallà«-via' Cavallotti, fra-, i-garàzzi. 
Perusìni e ' C5i'à'pplèrtì,"-'C'oHdU'6o' alla 
s t a z i o n e . ; ,̂ . J . e . r^. ; ; , , 

Per- informazióne i^ivolgérSi nelle far 
macie della; (sitlà. . , , ,, 

'Continiief à ' a riceverei malati cóme 
il solito, nelle ore della matlìmae.del 

»j!ólnfijiggio, f!,.;i,.a :m& ,;•' . p i . 

P|R INSEpONI 
su l P a a s o r ivolgers i èàclusi-va-
m e n t e a l nos t ro Uftìoio di A m -
mini .s t razìone, V i a de l l a P r e 
fe l tu ra , N . 6. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. CÒStANTINI 
ln.,VllroRiÌÌD 1ÉNÉT0'; 

Premiato odi raè('%lia''d"òro àU'B 
' 3posizion9ìdl.BadOf8;:s<ai Udine del;; 

1903 — Con medaglia d'oro a due 
'\ (jH-ap Pfeaìl aliai; Mostra dei oonfé-. 

ziónatoi-i sem'e" di Miànó iBoé. ' 

" i l . » ' iìioróoió ; * cellulai?è bl!m(*feiallo 

•biaHcb^iallò;; 
giapponese. 

l." liior'Óoi8' Sllìiiffii 
atóiicoiflliiiMil; 

';|!|ialÌSI»ISèllÌIIi*i:|fòaótì.;;;tf''."s> 
•'ral|Jallf'-Bpe(ifali"SIfflM:-''''''•'•*•":" 
1 signori co. fratelli DE BRANBIS 

gentUmentó.BÌ...prestano a,, ricevere in 
p i ina ft[ comiSiiBSipni, ;« :;; .ii ;; 

G À S A l D I CUR|l' ' tìi ' . .ls:~malatUe 

di Gola, Nasó^ Orecchio 
del Dotl^DàV/L ZÌP^iàoLi specialista 
l a d i n a - V I A A Q U I t È I A - 8 6 
' iVliìtì ogni'giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri,; 

;; i:; Telefono 317 

Casa i m a m ostetrica 
• • . : 5 ? : . ' % t . , ; . : • . '••. . ; - ; 

,iÌ-\K- per :;..: :t:;v; 

G E S T A H T I e PARTORIENTI ' 
autorizzata Cèn R. Decreto Prefettizio 
;>•" '.'««f'" DIRETTA: ' • - * ' • » • 

dalla levatrice sig. T E R E S A : N 0 D A R I 
con ooijfuijnza 

dei primari nudici .>|̂ aliili ielli Rigione 

F'ensione e ctirô  fàmiglìari 
MASSIMA SMciiRETEZZA 

UDINE - Via Qiiivannl d'Udine, 18-UDINE 
TELEFONO 3-24 

MALATTIE della BOCCA 
e dei ÌQÉTI 

"1,1 
MsdIeo-ChIrurBO-Dentlata 

dell'Ecolo Dentai re di Parigi 

Eslràziohi senza dolóre — Deiiti ar­
tificiali — Dentiere in oro a cauciù — 
.Otturazioni:,in-:oemenlo,;pro,ip,oroeilana 
;--^;'&ddiiizzamèìiti corone :''ó;iàvóri a, 
ponte.--

; • Rloe»*;dallé-0éf2;«ll« ii-Wft % 
U D Ì E - v i a dalla Poa la , 3B, l.° p . 

S ' TELBEdN0':SB2 

Maddalena Qell'Giste 
Lbvatrice'e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
• J P E B ' M A S S A B O I - ; " \ , 

SI r e c a ai iahè a domicil io 

Uijiné- Via Grazzano (Clsis), N I 

GRANDE MEDAGLIA O'ORO 

Fratelli fl|CH|||fl 
.Vim da taglio e da paato 

•^ Splfeìalftà VINf i l tOSStf-
PREZZi E G O E Z I O N A L I 

O L i a FINISSIMO» 
Ì;;;;;^Ì;t|>Ìq&iÌÌ|Ìl |Ì | ,; 

UNICO «RANDE DEPOSIT^S 

•im-—0 L 1 0 — — ^ 
e vendila all'lngroiso (fuori AmB 

Viale C H I A Y R I S 'W'j 

,̂..; ; yENDITA .<»L .MINUTÒ ;,;,; 

Yh fiemiiiia, 34 - Siice,'°.B gertal3i|f ; 

De Puppr Gugl ìe lmiS 
UDINE - MarcafovaoBhio • U b i M i i 

MACCHINE' 'M<^"&uar^l 
Macellino per calze e maalte S# ;a ; 

B X C I G t K X X » ' • 9 B 
.Opp.eriure camere d'orla — Acooììi'òrP' 
' sPezzl di ricambio — Rlparazlonlà .! 

Î MCILI DA CACCIA - R E V O L v f t l I 
fc. :.ì CARTA DA TAPEZZERIE; I t ' è ; 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEAUg!»;J 

DENTISTA 
i,--;M.'» OHIRORGO 
della scuola di -Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA-

pér malatt ie dèi dìantl 
a ilantl artHloiall 

Piaiiai«rcaloiiim;N. 3 - eiSttano 
U D I N E 

wr LA ,DJTTA-M 

DEL BIANCOi e m ^ 
' U O I H C .';• • i i p t ì 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo»;,; si 

Grandìosóassoftimonto.Ch'incaglì'éfie ; 
Mercerie, Mode. ';; n 
v.Lanerie, Maglierie,..,.Calze*, Quàiiti;' 
.Fiiati:di''iaiia;-:''';; K'*";-,'',-'. .;•.;'.-'•;•:-" 

. Aufcicoli invernali ; : '. 
MT.; ftmL'LlG G;;E.R-|;:E ' 1M. 
^ Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 
P r f u l di aase lu la c o n v e n i e n z a . 

iuaie aperativo e tooico preferite mp 
l ' A M A R O 

ii 

DAF;, 
Distilleria Agricola Friulana 

G a n c i a n l & C r a m a s Q - U d i n e : 

':U:Ì»1ÌL-'XXS^. 

^'^^^ Gli Oli S a a s o Medioìnali jsono ricogtituonti sovrani. L'Olio S a s s o ; 
>^Hé4ÌoìillQle:-Sèini)l|oe:^ ìldQperimentoeiU^^euutriKioDe, contro-, 

le malattìe o ì disturbi degli organi digerenti, 6 unclio pàrtloòlamonto indicato 'alle 
donne nella inaternità e contro ì dolori parìodicì. L'Olio S a s s o J o d a t p ò in-
dìóflfD controrLinfati9mò,.iugroà9fini6nlo|gIandolarG,,artÌtrismo, tubercoloai incipiente, 
malattia dal sangue,T'ppaturni, di; malattfo infettive :̂ Vendita in tutte le Farmacie. 
Cbiedore opuscoli ai Sig^ f̂Vp. S a s s o e IFiglif. Dnegliaa Produttori anche dei 
famosi 0 | l S a s s o da ' ; tavola . : . - ' 

CHI S O F F R E 

allo lomaoo, di stitichezzâ  ÉDcaozail'appetii 
assaggi Vacgua naturale purgativa 

Wmm -̂ PALMI 
raàcotnqmjlatai,, (ia. cenUnaia, di'\ celebrità^, 'meidicKe, 
^ Prendendone''ii^'' bicchiere dài^^'i^ aWa 
ntaillna a-digiuno, entro 1 a3 ore si ottiene un 
sicw'issimo effetto ; ritorna l'appetito ed il. massima 

,benpsere.^ L'acg^m naturale. ^'ifOIITE PALMA,,:.^ 
' d'«ra"'jus'tó >jò>8 ijJ!'aceBÒJd'''è'-«óH''èa^!'òjio alcuna àt-

ierazione. "' ' .}.•' 

Si vénde in.iulte le /iii-^iWdisVa'tójibij 4'o«giMÌmt««,; 
rati. Nel àomperare si domdndii chiaramente acqua 
"PAtMA,i proprietario LOSER J À N 0 8 BUDA­

P E S T . 



IL PAESE 

ed altre MALA.TTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi-
calmeute colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istrussioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

PREMIAI A FARMACIA D. MONTI • CASIELX BANCO VENEIO 
Deposito in UDINE presso la Farmacia C0MES8ATTI - Vìa Mazzini 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno diJSbndendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro^ verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 

P. Sclmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

GABANTITO PURO SEHUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
datili proprlati di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI ¥ERI Di MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

o 

ESAMEBA 
lirofilattico delta malaria 

FORUVU DEWILLUSTRE CLINICO Prof SUIOO BACCELLI 

L'EMMEBil. elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti 
amari BOStituisce vantaggiosamente, npllà cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose dì un bicchierino ogni 2i ore -
in luog:o <)ol eieehatto mattutino - preserva sicuramente dall' infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di EU AMEBA I 
FELIOK lìisLERi & 0. - MILANO. 

Avvisi i l i ÌV |)a|»". a prv7jì auili 

T O S I Guarigione sicura con le efficacissime 
I»OL®tig:lio 'JOo^viroi? F o l l i . 

Premiata Fat^nadb POLLI / Milano al QatrohHo 
L. 1 la scuola 0 L. J . , » * ! franca nel Regno 

EMPORIO SPORTIVO 
B i C I C L K T T K - M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE— 

PSUGEOT E GOMME AVOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTQSACOCHE—— 
Grande deposito Gonime - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
araphophone - erammofnni - Dischi da L. 1.60, 1.76, 3, 3.S0, 6.B0 - Racchatta e Palla par .Tannts - RlnvlBorltori - Font-Ball 

Palloni da sfratto a fatti gili articoli di novità sportiva 

«EBC.T0V.CCH.0 A U G U S T O V i S R Z A - U D I N E "̂ ««ĵ raT"'" 

I. 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

ssm •Sfe^Jk* 


